
 

“RE GOV AMBIENTE 
RafforzamEnto della GOVernance in materia AMBIENnTalE” 

Regione Basilicata 

1. ANAGRAFICA E SINTESI DEL PROGETTO 

 

Allegato n. 1 
Progetto esecutivo 

 

 

 

Titolo del progetto “RE GOV - RafforzamEnto della GOVernance in materia 
AMBIENnTalE” – Regione Basilicata 

Piano strategico (Formez PA)  

Committente Direzione Generale dell’ambiente, del territorio e dell’energia - 
Regione Basilicata 

Programma di riferimento (p. es. 
PON, POR, PAR, etc. 

Fondi regionali 

Area geografica di riferimento Regioni meno sviluppate (Basilicata) 
Importo commessa € 3.500.000,00 (I.V.A. esente in quanto attività istituzionale) 

Data inizio Dalla stipula 
convenzione 

Data fine 26 mesi dalla data di 
stipula 

 
Finalità e obiettivo generale del 
progetto 

La finalità del progetto è rendere più efficiente l’azione della 
pubblica amministrazione migliorando, da una parte, la qualità dei 
servizi pubblici erogati ai cittadini e, dall’altra, rafforzando la 
capacità di gestione, pianificazione, programmazione della Regione 
Basilicata in materia ambientale ed energia. 

 
 
 

 
Obiettivi specifici del progetto 

Il progetto prevede il raggiungimento di due obiettivi specifici: 
- Accompagnare l'amministrazione in un'azione di 

empowerment per la gestione dei procedimenti autorizzativi 
ambientali e paesaggistici; 

- Attuare un processo di pianificazione e programmazione 
territoriale regionale finalizzato a realizzare in modo 
efficiente ed efficace, in coerenza con le politiche - europee e 
nazionali - lo sviluppo territoriale attraverso azioni che 
salvaguardino l'ambiente, tutelino la salute e valorizzino le 
risorse ambientali lucane. 

 
 
 

Articolazione delle attività 

Il progetto è articolato in due linee di attività: 
 Linea 1. Attività di affiancamento alla gestione/semplificazione 

dei procedimenti autorizzativi in materia ambientale e 
paesaggistica 

 Linea 2. Attività di supporto nell’aggiornamento e gestione dei 
sistemi di pianificazione settoriale e programmazione 
territoriale 

 
 
 

Risultati attesi 

Il risultato atteso è il potenziamento della governance 
interistituzionale in materia ambientale e l’empowerment delle 
istituzioni pubbliche regionali al fine di: 
 ridurre i tempi per il rilascio delle autorizzazioni in materia 

ambientale e paesaggistica di competenza degli uffici della 
Direzione Generale Ambiente, Territorio ed Energia; 

 migliorare, attraverso la semplificazione l’iter autorizzatorio in 
materia ambientale e paesaggistica; 



 

 
  rafforzare la capacità degli Uffici della Direzione Generale 

Ambiente, Territorio ed Energia coinvolti nell’aggiornamento e 
gestione dei sistemi di pianificazione settoriale e 
programmazione territoriale; 

 sviluppare le competenze specialistiche da mettere a 
disposizione degli uffici della Direzione Generale 
dell’ambiente, del territorio e dell’energia. 

 

 
Destinatari del progetto 

L’intervento è rivolto ai funzionari e dirigenti della Direzione 
Generale dell’ambiente, del territorio e dell’energia e delle altre 
strutture della Regione Basilicata coinvolte nelle attività di 
programmazione e pianificazione territoriale, nonché agli ulteriori 
soggetti pubblici a vario titolo coinvolti nella filiera 
strategico/attuativa delle politiche ambientali. 

 
 
 
 
 
 

 
Principali prodotti 

I principali prodotti del progetto sono: 
1. Format di atti e provvedimenti amministrativi; 
2. Schede di sintesi della normativa di riferimento e degli 

orientamenti giurisprudenziali formatisi sulle questioni di 
maggior rilievo; 

3. Linee guida e indirizzi operativi esplicativi dei meccanismi 
procedurali e delle soluzioni da adottare per ciascuna delle fasi 
in cui si articolano i procedimenti amministrativi in materia 
ambientale oggetto del presente progetto; 

4. Check list di semplificazione dei procedimenti istruttori; 
5. Creazione di data base e supporti informatici per le 

elaborazioni e le istruttorie dei procedimenti; 
6. Mappatura e restituzione cartografica in ambiente GIS; 
7. Materiale didattico a supporto (slide, relazioni, brochure, 

sentenze); 
8. Documenti di analisi e di valutazione. 



 

2. QUADRO DI COERENZA DEL PROGETTO 

 
 

 

Obiettivo Generale Precondizioni e criticità 

 
Rendere più efficiente l’azione della pubblica amministrazione migliorando, da una 
parte, la qualità dei servizi pubblici erogati ai cittadini e, dall’altra, rafforzando la 
capacità di gestione, pianificazione, programmazione della Regione Basilicata in 
materia ambientale ed energia 

 
Forte commitment politico e tecnico ed individuazione delle figure apicali cui 
l’intervento è rivolto. 
Individuazione delle risorse umane con competenze e professionalità adeguate 
alla realizzazione delle singole linee di attività. 

Obiettivi Specifici 
Linea di attività Risultati attesi Indicatori di Risultato Indicatori di Realizzazione 

 
- Accompagnare l'amministrazione 

in un'azione di empowerment per 
la gestione dei procedimenti 
autorizzativi ambientali e 
paesaggistici; 

- Attuare un processo di 
pianificazione e programmazione 
territoriale regionale finalizzato a 
realizzare in modo efficiente ed 
efficace, in coerenza con le 
politiche - europee e nazionali - lo 
sviluppo territoriale attraverso 
azioni che salvaguardino 
l'ambiente, tutelino la salute e 
valorizzino le risorse ambientali 
lucane. 

 
 
 
 
LINEA 1. ATTIVITA’ DI AFFIANCAMENTO 
ALLA GESTIONE/SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI IN 
MATERIA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 

 
LINEA 2. ATTIVITA’ DI SUPPORTO 
NELL’AGGIORNAMENTO E GESTIONE DEI 
SISTEMI DI PIANIFICAZIONE SETTORIALE 
E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

 
 
 
 
 
 

Potenziamento della 
governance 
interistituzionale in 
materia ambientale e 
l’empowerment delle 
istituzioni pubbliche 
regionali 

Giornate di 
affiancamento o di 
assistenza erogate 

/previste 
 

Customer satisfaction 
del vertice 

amministrativo delle 
amministrazioni cui 

l’ente eroga 
Assistenza tecnica 

 
Giornate di attività 

strutturata di 
trasferimento di 

conoscenze 
(laboratori, workshop, 

seminari) erogate 
/previste 

 
 

 
Giornate di affiancamento o 

di assistenza erogate 
 

Ore di formazione erogate 
 
Strumentazione a supporto 
delle attività programmate 

messe a disposizione dei 
partecipanti ai progetti 
(dossier, manuali, linee 

guida, etc.) 



 

 

 
 

3.1 Analisi di contesto 
Il miglioramento dei processi di governance delle politiche ambientali, forestali e del paesaggio, oggi molto 
avvertito, costituisce uno dei principali compiti e impegni istituzionali della Regione Basilicata. Tale necessità 
scaturisce dal ruolo centrale che le risorse territoriali e forestali rivestono sul piano ambientale, economico e 
sociale. 
Assume, al riguardo, fondamentale rilievo l'accresciuta sensibilizzazione sociale verso l'esigenza che lo sviluppo 
economico e sociale della comunità regionale si fondi su strategie di sviluppo ecosostenibile, in cui assumano 
un ruolo determinante le esigenze di tutela della salute e dell'ambiente. 

 
Il miglioramento delle basi conoscitive ottenuto grazie allo sviluppo dei Sistemi Informativi Geografici (GIS) ha 
notevolmente accentuato la comprensione di processi dinamici dei sistemi territoriali ed ambientali, 
aumentato la capacità di monitoraggio degli stessi, permesso di evidenziare i contesti operativi e gli strumenti 
da utilizzare in sede di programmazione. 

 
La tutela dell’ambiente e della biodiversità viene perseguita attraverso azioni di contrasto e mitigazione delle 
aree di degrado legate a vari fenomeni: cambiamenti climatici (processi di desertificazione), abbandono del 
territorio, incendi boschivi e danni alle formazioni forestali provocate da agenti biotici e abiotici che 
costituiscono le principali minacce al sistema ambientale. 

 
Per garantire un’efficace attuazione delle politiche ambientali, forestali e del paesaggio vi è la necessità, altresì, 
di assicurare un efficiente espletamento delle procedure che sono gestite dalla Direzione Generale 
dell’ambiente, del territorio e dell’energia della Regione Basilicata e dai propri uffici. 
In particolare, la Direzione Generale dell’ambiente, del territorio e dell’energia ha manifestato l’esigenza di un 
supporto specialistico per la gestione delle seguenti procedure: 
 Adempimenti previsti dalla L.R. 27/99 (amianto); 
 Censimento e mappatura dei materiali contenenti amianti, Attuazione parte IV, Titolo V, del D.Lgs. n. 

152/2006 e ss.mm.ii.; 
 Anagrafe dei siti contaminati; 
 Gestione monitoraggio ed attuazione dei progetti previsti in tema di Servizio Idrico Integrato finanziate 

con strumenti regionali, statali e comunitari; 
 Attuazione delle norme sul Servizio Idrico Integrato; 
 Adempimenti necessari al rilascio delle autorizzazioni regionali in materia di impianti di produzione, 

distribuzione e stoccaggio di energia, con particolare riferimento a quanto disposto dall’art. 12 del D.Lgs. 
387/2003; 

 Procedimenti relativi al raggiungimento degli obiettivi fissati dalla programmazione energetica regionale; 
 Elaborazione del Piano Paesaggistico Regionale. 
 Procedimenti relativi la gestione del demanio idrico, delle concessioni demaniali, delle derivazioni e delle 

autorizzazioni idrauliche, 
 Procedimenti connessi al ruolo dell’Autorità idraulica e della Polizia fluviale; 
 Procedimenti di competenza della Polizia amministrativa Ambientale; 
 Procedimenti relativi il ciclo dei rifiuti e attuazione di pratiche di economia circolare; 
 Procedimenti di VIA VAS VINCA AIA PAUR; 
 Verifica di attuazione dei Piani di settore, Paesaggistico Regionale, Gestione delle Coste, Tutela delle 

Acque, PIER, Piano di gestione dei Rifiuti, Piani di gestione o Misure di tutela e conservazione dei Siti rete 
natura 2000. 

 
Nello specifico, l’esigenza è quella di rafforzare la capacità degli uffici dedicati di intervenire nei processi volti 
alla pianificazione delle politiche di competenza e alla conseguente programmazione delle azioni da porre in 

3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 



 

 

essere in modo da garantire la concreta attuazione degli obiettivi di interesse pubblico perseguiti, volti a 
favorire la crescita economica regionale attraverso azioni dirette allo sviluppo socio-economico del territorio 
nel rispetto della sicurezza, del diritto alla salute e alla salvaguardia dell'ambiente. 
Il rafforzamento dell'efficienza dell'intervento regionale, attraverso le proprie strutture competenti, non può 
prescindere dalla necessità di garantire la partecipazione sociale e la responsabilità in termini di sostenibilità e 
tutela ambientale nei processi decisionali riguardanti lo sviluppo del sistema economico e sociale lucano. 

 
In tale contesto si colloca il presente progetto, che persegue l’obiettivo generale di rendere più efficiente 
l’azione della pubblica amministrazione migliorando, da una parte, la qualità dei servizi pubblici erogati ai 
cittadini e, dall’altra, rafforzando la capacità istituzionale e amministrativa della Regione Basilicata nella 
pianificazione, programmazione e gestione delle politiche ambientali. Ciò si intende realizzarlo attraverso la 
messa in campo di due obiettivi specifici: 

- Accompagnare l'amministrazione in un'azione di empowerment per la gestione dei procedimenti 
autorizzativi ambientali e paesaggistici; 

- Attuare un processo di pianificazione e programmazione territoriale regionale finalizzato a realizzare in 
modo efficiente ed efficace, in coerenza con le politiche - europee e nazionali - lo sviluppo territoriale 
attraverso azioni che salvaguardino l'ambiente, tutelino la salute e valorizzino le risorse ambientali 
lucane. 

 
In tale ambito, a partire dal 2017 Formez PA ha maturato una significativa esperienza anche nell’ambito di 
progetti precedenti, condividendo con la Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia 
rilevanti progetti con matrice di semplificazione e accompagnamento alla redazione di strumenti di 
programmazione e pianificazione territoriale. Nel dettaglio i progetti sono: 
 il progetto “Basilicata Energia-Compatibilità” (dal 29/11/2017 al 23/11/2021) finalizzato ad accrescere le 

competenze degli Uffici Energia e Compatibilità Ambientale nella realizzazione delle attività autorizzative 
e di conclusione dei procedimenti istruttori finalizzati al rilascio dell’A.I.A. e dei procedimenti di V.I.A; 

 il progetto “Rafforzamento della capacità istituzionale degli enti pubblici della Basilicata per la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico” (dal 16/12/2020 al 30/11/2023) finalizzato a 
migliorare la governance orizzontale e verticale in materia ambientale con azioni di qualificazione ed 
empowement delle istituzioni pubbliche territoriali; 

 il progetto “SEMPLIFICA AMBIENTE - Supporto specialistico alla SEMPLIFICAzione attuativa della 
normativa in materia AMBIENTalE” (dal 15/07/2021 al 30/12/2023) finalizzato alla semplificazione 
attuativa della normativa in materia ambientale; 

 il progetto “SUPER GOV -SUpporto sPEcialistico al Rafforzamento della GOVernance in materia 
ambientale” (dal 18/01/2022 al 17/01/2024) finalizzato al rafforzamento della capacità di pianificazione, 
programmazione e controllo in materia ambientale. 

 

Il presente progetto si pone in continuità con i progetti citati, perseguendo anch’esso la finalità di incidere sulla 
semplificazione e l’accelerazione delle procedure autorizzative e valutative ambientali. 

Ad oggi sono stati conseguiti importanti risultati nel perseguimento della suddetta finalità. 

Nello specifico, l’azione di semplificazione si è svolta attraverso un’azione costante di supporto agli Uffici 
competenti, volta a gestire le singole procedure secondo modalità dirette a giungere alla conclusione del 
procedimento in tempi celeri, nonché attraverso la redazione di atti contenenti l’individuazione di soluzioni 
operative finalizzate ad accelerare l’azione amministrativa, realizzando in tal modo una standardizzazione dei 
moduli procedimentali - anche con riferimento ai segmenti amministrativi infra-procedimentali – e della 
relativa documentazione. 

Inoltre, è stata determinante, ai fini della semplificazione amministrativa, la redazione di provvedimenti 
amministrativi a carattere organizzativo, quali: 



 

 

a)  la deliberazione di Giunta regionale n. 36/2022 recante “Approvazione delle Direttive per la 
nomina e per lo svolgimento delle funzioni del Rappresentante Unico Regionale, ai sensi dell’articolo 
14-ter, comma 3, della Legge 241/1990, nella conferenza di servizi simultanea relativa ai 
procedimenti amministrativi in materia di ambiente, territorio ed energia”; 

b) l’implementazione del sistema di gestione telematica delle procedure autorizzative e valutative 
ambientali, a partire dalla presentazione delle istanze, che ha consentito la transizione al digitale di tali 
procedure in ossequio agli obiettivi in tale direzione posti dalla Missione 1 del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR). Si tratta della D.G.R. n. 58 del 1° febbraio 2023, con la quale è stata 
realizzata un’adeguata semplificazione dei procedimenti amministrativi e un approccio sistematico alla 
gestione dei processi interni, al fine di consentire che l’azione amministrativa si svolgesse nel rispetto 
dei criteri di efficacia, di efficienza e di economicità, agevolando, altresì, il conseguimento dell’obiettivo 
della trasparenza amministrativa. 

Inoltre, è stato realizzato un costante monitoraggio delle modifiche normative a carattere nazionale al fine di 
consentire la celere attuazione delle stesse nell’ambito dei procedimenti amministrativi nel settore ambientale 
di competenza regionale e, altresì, al fine di valutare, una volta definito il quadro di riferimento normativo 
nazionale, quali fossero le modifiche da apportare alla normativa regionale. 

Questa attività andrà ulteriormente implementata con il presente progetto, attraverso la redazione di proposte 
di modifiche normative che incidano sugli aspetti procedurali e sull’azione di pianificazione energetica 
regionale. 

Soprattutto alla luce della sopravvenuta normativa, sarà necessario proseguire nell’azione di supporto agli Uffici 
regionali allo scopo di consentire un celere adeguamento dell’azione amministrativa alle disposizioni di 
semplificazione poste dal legislatore nazionale e da quello regionale. 

Per creare le dovute sinergie con altre azioni progettuali, sono stati analizzati i progetti nazionali CREIAMO PA 
e METTIAMOCI IN RIGA. 

 
Il Progetto Competenze e Reti per l’Integrazione Ambientale e per il Miglioramento delle Organizzazioni della 
PA (CReIAMO PA) è finanziato nell'ambito dell'Asse 1 del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 
del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE). È possibile sfruttare le sinergie in termini di 
partecipazione già attiva del personale della Direzione Generale dell’ambiente, del territorio e dell’energia sulle 
seguenti linee di attività chiuse e in corso come riportato nel seguente schema: 



 

 
Progetto CReIAMO 
PA -Linea/WP 

Destinatari Stato di 
attuazione 

DG - Referente 
direzione/Responsabile di 
Linea 

L3WP3 
Rafforzamento della 
capacità 
amministrativa per la 
Prevenzione e la 
gestione dei rifiuti 

Amministrazioni 
regionali ed Enti locali. 

WP chiuso al 
28/02/2021 

Ex Direzione generale per 
l’economia circolare (ex DG 
ECi) 

L6WP1 
Rafforzamento della 
capacità 
amministrativa e 
tecnica delle autorità 
competenti per la 
gestione e l’uso 
sostenibile della 
risorsa idrica 

Autorità di bacino 
distrettuale Autorità di 
ambito; Amministrazioni 
regionali; Soggetti 
pubblici coinvolti nella 
gestione delle risorse 
idriche; altri stakeholder. 

WP in corso. 
Chiusura 
attività 30 
settembre 2023 

Direzione generale uso 
sostenibile del suolo e delle 
risorse idriche (USSRI) 

L6WP2 Gestione 
integrata e 
partecipata dei 
bacini/sottobacini 
idrografici 

Amministrazioni 
regionali; Autorità di 
bacino distrettuale; Enti 
locali; Rappresentanza 
dei Comuni  italiani; 
Soggetti gestori delle 
aree   protette; 
associazioni e società 
civile; eventuali altri 
soggetti pubblici. 

WP in corso. 
Chiusura 
attività 30 
settembre 2023 

Direzione generale uso 
sostenibile del suolo e delle 
risorse idriche (USSRI) 

LQS1 Valutazioni 
ambientali - Azioni 
per il miglioramento 
dell’efficacia dei 
processi di VAS e di 
VIA relativi a 
programmi, piani e 
progetti 

Amministrazioni centrali, 
e regionali  e  locali 
responsabili dei processi 
di   valutazione 
ambientale, proponenti 
(pubblici e privati) di 
piani,  programmi, 
progetti,     ordini 
professionali, 
associazioni      di 
categoria, associazioni 
ambientaliste,  autorità 
procedenti e altri soggetti 
con  competenze 
ambientali; enti locali. 

WP in corso. 
Chiusura 
attività 30 
settembre 2023 

 
Direzione generale 
valutazioni ambientali (VA) 

L2WP2 Azioni per il 
raggiungimento  del 
buono  stato 
ambientale 
dell’ambiente marino, 
in applicazione 
dell’approccio 
ecosistemico e per 
contribuire allo 
sviluppo sostenibile 

Amministrazioni centrali 
(Comitato tecnico), 
regionali e locali, Enti 
locali, Aree Marine 
Protette (AMP), Sistema 
agenziale regionale, 
Rappresentanti di 
categoria, del settore 
delle imprese, della 
ricerca e delle ONG, altri 
soggetti pubblici. 

WP chiuso al 
28/02/2023 

Direzione generale 
patrimonio naturalistico e 
mare (PNM) 

L5 Rafforzamento 
della capacità 
amministrativa 
per l’adattamento 
ai cambiamenti 
climatici 

Amministrazioni 
regionali e locali, Enti 
pubblici, Istituzioni 
comunitarie  e 
internazionali. 

Linea in 
corso. 
Chiusura 
attività 30 
settembre 
2023 

Direzione generale uso 
sostenibile del suolo e delle 
risorse idriche (USSRI) 



 

 

Il Progetto Mettiamoci in RIGA – Rafforzamento Integrato Governance Ambientale è stato ammesso a 
finanziamento nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014- 
2020, Asse 3 - Rafforzamento della governance multilivello dei Programmi di Investimento Pubblico, Obiettivo 
Specifico - 3.1 Miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e tecnica delle 
pubbliche amministrazioni nei programmi d'investimento pubblico, Azione 3.1.1. - Realizzazione di azioni 
orizzontali per tutta la pubblica amministrazione funzionali al presidio ed alla maggiore efficienza del processo 
di decisione della governance multilivello dei programmi di investimento pubblico, al rafforzamento della filiera 
di cooperazione tecnica a partire dai “Piani di Rafforzamento Amministrativo”. Gestito dal Ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), anche in questo caso è possibile sfruttare le dovute sinergie 
in termini di partecipazione già attiva del personale della Direzione Generale dell’ambiente, del territorio e 
dell’energia sulle seguenti linee di attività chiuse e in corso come riportato nel seguente schema: 

 
Progetto Mettiamoci in 
RIGA – Linea di intervento 

Soggetti destinatari Stato di 
attuazione 

DG - Referente 
direzione/Responsabile di 
Linea 

L1 “Supporto alla gestione dei 
siti della Rete Natura 2000” 

Soggetti che svolgono la 
funzione di gestori dei siti 
Natura (Regioni e Province 
Autonome, Aree protette 
nazionali). 

In corso. 

Chiusura 
attività 
settembre 
2023 

Direzione generale 
patrimonio naturalistico e 
mare (PNM) 

L3 “Razionalizzazione dei 
procedimenti di bonifica 
ambientale” 

Amministrazioni regionali e 
Enti Territoriali a vario titolo 
coinvolti, Agenzie per la 
protezione dell’Ambiente, 
Istituti scientifici tecnici 
nazionali e regionali, esperti di 
settore anche privati 

In corso. 

Chiusura 
attività 
settembre 
2023 

Direzione generale uso 
sostenibile del suolo e delle 
risorse idriche (USSRI) 

L5 “Razionalizzazione e 
modernizzazione dell’iter 
procedurale per il rilascio 
delle autorizzazioni per gli 
impianti di gestione rifiuti” 

Amministrazioni regionali, 
Province (o Enti subentranti) 
ed eventuali Enti delegati al 
rilascio delle autorizzazioni 
(quali, ad esempio, i Comuni) 

In corso. 

Chiusura 
attività 
settembre 
2023 

Direzione generale 
economia circolare (EC) 

L7 “Soluzioni per la piena 
attuazione del SII, per il 
superamento del contenzioso 
comunitario in materia di 
acque reflue urbane e per il 
soddisfacimento  della 
“condizione abilitante” 
connessa all’obiettivo 
specifico          2.5          della 
programmazione 2021-2027” 

Amministrazioni regionali, 
EGATO e relativi enti locali 

In corso. 

Chiusura 
attività 
settembre 
2023 

Direzione generale uso 
sostenibile del suolo e delle 
risorse idriche (USSRI) 

L8 “Sviluppo di strumenti 
operativi per una efficace 
pianificazione degli interventi 
di riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici” 

Amministrazioni regionali e 
locali 

In corso. 

Chiusura 
attività 
settembre 
2023 

Direzione generale incentivi 
energia (IE) 

L2 “Indirizzo e coordinamento 
degli adempimenti connessi 
alla valutazione e gestione del 
rischio di alluvioni” 

Amministrazioni regionali e 
Autorità di bacino distrettuali 
(nel caso della Basilicata 
trattasi dell’AdBD Appennino 
Meridionale) 

In corso. 

Chiusura 
attività 
settembre 
2023 

Direzione generale uso 
sostenibile del suolo e delle 
risorse idriche (USSRI) 



 

 

LQS “Piattaforma delle 
Conoscenze – 
Capitalizzazione delle 
esperienze e disseminazione 
dei risultati per la replicabilità 
di buone pratiche per 
l’ambiente e il clima” 

AdG, Autorità Ambientali, 
Uffici regionali, 
Amministrazioni centrali, Enti 
Parco, Associazioni di 
categoria, Associazioni attive 
in campo ambientale 

In corso. 

Chiusura 
attività 
settembre 
2023 

Dipartimento Sviluppo 
Sostenibile (DiSS) 

 
 

3.2 Risultati attesi e output 
Il risultato atteso dal progetto è il potenziamento della governance interistituzionale in materia ambientale e 
l’empowerment delle istituzioni pubbliche regionali al fine di: 
 ridurre i tempi per il rilascio delle autorizzazioni in materia ambientale e paesaggistica di competenza 

degli uffici della Direzione Generale Ambiente, Territorio ed Energia; 
 migliorare, attraverso la semplificazione l’iter autorizzatorio in materia ambientale e paesaggistica; 
 rafforzare la capacità degli Uffici della Direzione Generale Ambiente, Territorio ed Energia coinvolti 

nell’aggiornamento e gestione dei sistemi di pianificazione settoriale e programmazione territoriale; 
sviluppare le competenze specialistiche da mettere a disposizione degli uffici della Direzione Generale 
dell’ambiente, del territorio e dell’energia. 

I principali prodotti che si intendono realizzare sono: 
 Format di atti e provvedimenti amministrativi; 
 Schede di sintesi della normativa di riferimento e degli orientamenti giurisprudenziali formatisi sulle 

questioni di maggior rilievo. 
 Linee guida e indirizzi operativi esplicativi dei meccanismi procedurali e delle soluzioni da adottare per 

ciascuna delle fasi in cui si articolano i procedimenti amministrativi in materia ambientale oggetto del 
presente progetto; 

 Check list di semplificazione dei procedimenti istruttori; 
 Creazione di data base e supporti informatici per le elaborazioni e le istruttorie dei procedimenti; 
 Mappatura e restituzione cartografica in ambiente GIS; 
 Materiale didattico a supporto (slide, relazioni, brochure, sentenze); 
 Documenti di analisi e di valutazione. 



 

 

 
 

4.1 REALIZZAZIONE 
Il progetto si articola in due linee di attività: 

 Linea 1. Attività di affiancamento alla gestione/semplificazione dei  procedimenti autorizzativi in 
materia ambientale e paesaggistica 

 Linea 2. Attività di supporto nell'aggiornamento e gestione dei sistemi di pianificazione settoriale e 
programmazione territoriale 

 
 

OBIETTIVO SPECIFICO 
-     Accompagnare l'amministrazione in un'azione di empowerment per 

la gestione dei procedimenti autorizzativi ambientali e 
paesaggistici; 

- Attuare un processo di pianificazione e programmazione territoriale 
regionale finalizzato a realizzare in modo efficiente ed efficace, in 
coerenza con le politiche - europee e nazionali - lo sviluppo 
territoriale attraverso azioni che salvaguardino l'ambiente, tutelino la 
salute e valorizzino le risorse ambientali lucane. 

DESCRIZIONE LINEA 1. ATTIVITA’ DI AFFIANCAMENTO ALLA 
GESTIONE/SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AUTORIZZATIVI IN 
MATERIA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 
Nell’ambito di tale linea si intendono supportare le strutture della 
Direzione Generale dell’ambiente, del territorio e dell’energia in un’azione 
di semplificazione e riduzione dei tempi amministrativi delle procedure 
autorizzative gestite dagli Uffici Energia e Compatibilità ambientale e 
relative al rilascio delle autorizzazioni per impianti di energia rinnovabile, 
A.I.A. e V.I.A. Nello specifico, è prevista un’attività di consulenza 
tecnica/specialistica per: 

i) analizzare gli iter procedurali al fine di introdurre soluzioni di 
accelerazione (interpretative, format/modelli, linee guida, etc.) per 
rendere più efficiente ed efficace la gestione; 

ii)  effettuare interventi di semplificazione e accelerazione delle 
procedure amministrative a supporto della gestione del rilascio delle 
autorizzazioni nel settore ambientale; 

iii) supportare l’istruttoria dei processi autorizzativi. 
In particolare, le attività della presente linea saranno mirate a: 
 sviluppare misure operative per la semplificazione/accelerazione dei 

procedimenti autorizzatori nel rispetto della normativa vigente; 
 standardizzare le procedure amministrative in linea con la normativa 

vigente e le misure introdotte per la semplificazione /accelerazione; 
 realizzare attività di studio e di analisi di politiche ambientali che 

possano assumere il valore di best practies nonché della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale al fine di supportare gli uffici 
regionali nei processi di redazione di Piani di indirizzo per le politiche 
regionali in materia di ambiente e di tutela e valorizzazione del 
paesaggio e nella messa in campo delle conseguenti azioni. 

Per il settore del Demanio Idrico verranno supportate le strutture 
competenti in un’azione di semplificazione e riduzione dei tempi delle 
procedure autorizzative relative al rilascio delle autorizzazioni in 
particolare per: 

4. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ 



 

 

  la verifica ed eventuale adeguamento per le concessioni di 
derivazione delle acque anche in vista degli esiti del Piano di Tutela 
delle Acque; 

 l’attività regolatoria inerente alla concessione di suoli del demanio 
idrico; 

 l’attività regolatoria in tema di autorizzazione alla gestione e 
realizzazione di opere delle dighe le cui specifiche tecniche non sono 
ricomprese nell’art.1, comma 1, del D.L. 8 agosto 1994, n.507, 
convertito con modificazioni, dalla L. n.584 del 21.10.1994; 

 l’attuazione L.R. 12/79, titolo II – Prelievo degli inerti dei corsi d’acqua 
regionali; 

 il rilascio di pareri ai sensi delle leggi statali (RD 25.07.1904 n.523) in 
materia di opere idrauliche; 

 l’attività connesse all’applicazione delle sanzioni amministrative 
(L.689/1981 e D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

 gli adempimenti Titolo II, L.R. 12/79: “Estrazione di inerti dagli alvei 
fluviali. – Istruttoria tecnica delle istanze – accertamenti infrazioni 
con stesura rapporti; 

 la gestione e monitoraggio delle concessioni di servizio per attività di 
ripristino e mantenimento dell’officiosità da attuarsi negli alvei dei 
corsi d’acqua del demanio idrico regionale mediante compensazione; 

 l’attuazione del Piano di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali e 
profondi (Direttiva 2000/60/CE). 

Nello     specifico,      sarà      sviluppata      un’attività      di      consulenza 
tecnica/specialistica per: 

i) analizzare gli iter procedurali al fine di introdurre soluzioni di 
accelerazione (interpretative, format/modelli, linee guida, creazione 
di data base dedicati, aggiornamento del GIS dedicato per 
l’utilizzazione dei suoli del Demanio Idrico) per rendere più efficiente 
ed efficace la gestione; 

ii) effettuare interventi di semplificazione e accelerazione delle 
procedure amministrative a supporto della gestione del rilascio delle 
autorizzazioni nel settore idrico; 

iii) supportare l’istruttoria dei processi autorizzativi. 
 

Per il settore delle Bonifiche e dei rifiuti vanno supportate le strutture 
competenti in un’azione di semplificazione e riduzione dei tempi 
amministrativi delle procedure per la caratterizzazione e bonifica dei siti 
contaminati e per l’erogazione di incentivi alla mitigazione/mappatura dei 
rischi derivanti dalla presenza di amianto nell’ambiente naturale e 
costruito e relative al rilascio delle autorizzazioni relative ai procedimenti 
ordinari e ai procedimenti semplificati. 
Nello     specifico,      sarà      sviluppata      un’attività      di      consulenza 
tecnica/specialistica per: 
i) analizzare iter procedurali al fine di introdurre soluzioni di 

accelerazione (interpretative, format/modelli, linee guida, etc.) per 
rendere più efficiente ed efficace la gestione; 

ii) effettuare interventi di semplificazione e accelerazione delle 
procedure amministrative a supporto della gestione del rilascio delle 
autorizzazioni in tale settore; 



 

 

 iii) supportare l’istruttoria dei processi autorizzativi. 
 
 

LINEA 2. ATTIVITA’ DI SUPPORTO NELL’AGGIORNAMENTO E GESTIONE 
DEI SISTEMI DI PIANIFICAZIONE SETTORIALE E PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE 
La linea 2 intende fornire supporto e consulenza specialistica nei processi 
di pianificazione e programmazione di linee di azione che mirino allo 
sviluppo socio-economico sostenibile dal punto di vista della tutela 
dell'ambiente, della sicurezza e della salute. 

 
Per l’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale della Regione 
Basilicata (PIEAR) è prevista un’attività di consulenza tecnica/specialistica 
per: 

i) gestire il Sistema Informativo Territoriale (SIT); 
ii) accrescere le competenze dei componenti del gruppo di lavoro sui 

singoli temi del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) con particolare 
riferimento agli aspetti tecnico-programmatori; 

iii) supporto nell’istruttoria delle autorizzazioni paesaggistiche. 
 
 

In merito al tema dell’economia circolare si intende supportare le 
strutture della Direzione generale attraverso il rafforzamento di 
competenze per la creazione di un sistema economico pianificato per il 
riutilizzo dei materiali in successivi cicli produttivi. Il Piano d’Azione UE ha 
individuato sette aree chiave, essenziali per far sì che l’approccio circolare 
diventi fattore chiave per la transizione ecologica e il raggiungimento degli 
obiettivi di neutralità climatica: plastica, tessile, rifiuti elettronici, cibo e 
acqua, imballaggi, batterie e veicoli, edifici e costruzioni. In particolare, il 
progetto fornirà un supporto alle seguenti attività: 
 Aggiornamento e adeguamento del Piano Regionale di Gestione dei 

Rifiuti; 
 Definizione di norme in tema di rifiuti; attuazione della normativa 

nazionale e regionale in tema di ciclo dei rifiuti; 
 Osservatorio Regionale dei Rifiuti; 
 Gestione del Sistema Informativo Territoriale (SIT) in tema di ciclo dei 

rifiuti; 
 Programmi di investimento nazionale e regionale in tema di rifiuti; 
 Programmazione, assegnazione e rendicontazione dei finanziamenti 

regionali per interventi in tema di infrastrutture e gestione del ciclo 
dei rifiuti; anticipazioni ai Comuni per interventi in tema di 
infrastrutture e gestione del ciclo dei rifiuti a valere sul fondo di 
rotazione; 

 Gestione delle procedure di infrazione comunitarie in tema di rifiuti; 
 Programmazione e gestione degli interventi finanziati o cofinanziati 

con risorse regionali statali e comunitarie in tema di infrastrutture e 
gestione del ciclo dei rifiuti. 

Nello     specifico,      sarà      sviluppata      un’attività      di      consulenza 
tecnica/specialistica per: 



 

 

 i) individuare buone pratiche di economia circolare da introdurre sul 
territorio regionale; 

ii) effettuare interventi di semplificazione e accelerazione delle 
procedure amministrative connesse al monitoraggio, 
implementazione di sistemi di raccolta e riuso delle frazioni 
sviluppando tecniche altamente innovative e tecnologicamente 
avanzate nel corso della transizione ecologica; 

iii) supportare la redazione dei piani di settore. 
 

Per il settore delle risorse idriche si intende supportare le strutture della 
Direzione generale attraverso il rafforzamento di competenze necessarie 
all’aggiornamento e adeguamento della pianificazione di settore, in 
particolare per: 
 l’attuazione del Piano di Monitoraggio dei corpi idrici superficiali e 

profondi (Direttiva 2000/60/CE); 
 l’aggiornamento del Piano Regionale di Tutela delle Acque (Direttiva 

2000/60/CE); 
 la programmazione degli interventi in tema di Servizio Idrico 

Integrato, in ragione dei finanziamenti ai quali si accederà 
(comunitari e nazionali); 

 l’aggiornamento del Piano Regionale per la Gestione delle Coste e 
Coordinamento Segreteria Tecnica Amministrativa Osservatorio 
Regionale delle Coste (L.R. 39/2009); 

 la gestione delle attività e dei finanziamenti regionali, nazionali ed 
europei in tema di monitoraggi e studi ambientali; 

 gli adempimenti relativi alla navigazione sui fiumi, laghi e invasi, 
acque interne; 

 l’attuazione dei Contratti di fiume, di lago o di costa. 
 

Per il settore delle Bonifiche si intende supportare l’amministrazione per: 
 aggiornare il Piano di Bonifica dei Siti; 
 aggiornare il Piano Regionale Amianto e relativa mappatura 

informatizzata; 
 sviluppare di layer di rappresentazione ed elaborazione delle 

informazioni ambientali. 
 

In merito alla pianificazione territoriale e paesaggistica si intende 
supportare l’attività delle strutture competenti attraverso il 
rafforzamento delle competenze della Direzione Generale - Centro 
Cartografico Dipartimentale (CCD). Si evidenzia che la Regione Basilicata 
ha in fase di adozione il Piano Paesaggistico Regionale che rappresenta lo 
strumento unico di tutela, uso e governo del territorio. 
Nello specifico, l’accompagnamento all’attuazione del PPR si sostanzierà 
attraverso un’attività di consulenza tecnica/specialistica per: 
i) la gestione del Sistema Informativo Territoriale (SIT); 
ii) lo sviluppo delle competenze dei componenti del gruppo di lavoro sui 

singoli temi del PPR con particolare riferimento agli aspetti tecnico- 
programmatori; 

iii) il supporto nell’istruttoria delle autorizzazioni paesaggistiche. 



 

 

  
In sintesi, le due linee di attività saranno realizzate attraverso: 
 un affiancamento consulenziale on the job; 
 lo sviluppo delle competenze e l’aggiornamento professionale dei 

dipendenti della Direzione Generale dell’Ambiente, del Territorio e 
dell’Energia attraverso azioni formative; 

 specifici workshop, seminari, focus group per il rafforzamento delle 
competenze e disseminazione dei risultati. 

 
Per la realizzazione delle attività, Formez PA ricorrerà alla fornitura di beni 
e servizi (logistica, materiale di supporto, etc.) necessari a consentire le 
migliori condizioni di realizzazione sia degli interventi di affiancamento sia 
di quelli formativi e disseminativi. 

DESTINATARI L’intervento è rivolto ai funzionari e dirigenti della Direzione Generale 
dell’ambiente, del territorio e dell’energia e delle altre strutture della 
Regione Basilicata coinvolte nelle attività di programmazione e 
pianificazione economica e territoriale, nonché agli ulteriori soggetti 
pubblici a vario titolo coinvolti nella filiera strategico/attuativa delle 
politiche ambientali. 

RISULTATI Il risultato atteso è il potenziamento della governance interistituzionale in 
materia ambientale e l’empowerment delle istituzioni pubbliche regionali 
al fine di: 
 ridurre i tempi per il rilascio delle autorizzazioni in materia 

ambientale e paesaggistica di competenza degli uffici della Direzione 
Generale Ambiente, Territorio ed Energia; 

 migliorare, attraverso la semplificazione l’iter autorizzatorio in 
materia ambientale e paesaggistica; 

 rafforzare la capacità degli Uffici della Direzione Generale Ambiente, 
Territorio ed Energia coinvolti nell’aggiornamento e gestione dei 
sistemi di pianificazione settoriale e programmazione territoriale; 
sviluppare le competenze specialistiche da mettere a disposizione 
degli uffici della Direzione Generale dell’ambiente, del territorio e 
dell’energia. 

PRODOTTI I prodotti del progetto sono: 
 Format di atti e provvedimenti amministrativi; 
 Schede di sintesi della normativa di riferimento e degli orientamenti 

giurisprudenziali formatisi sulle questioni di maggior rilievo; 
 Linee guida e indirizzi operativi esplicativi dei meccanismi procedurali 

e delle soluzioni da adottare per ciascuna delle fasi in cui si articolano 
i procedimenti amministrativi in materia ambientale oggetto del 
presente progetto; 

 Check list di semplificazione dei procedimenti istruttori; 
 Creazione di data base e supporti informatici per le elaborazioni e le 

istruttorie dei procedimenti; 
 Mappatura e restituzione cartografica in ambiente GIS; 
 Materiale didattico a supporto (slide, relazioni, brochure, sentenze); 
 Documenti di analisi e di valutazione. 

TEMPI Dal Stipula convenzione Al 26 mesi dalla stipula 



 

 

     

 

4.2 COORDINAMENTO RENDICONTAZIONE E GESTIONE AMMINISTRATIVA 
OBIETTIVO SPECIFICO Raggiungere gli obiettivi prefissati dal progetto, attraverso la guida del 

team di progetto e il coordinamento delle attività programmate, nel 
rispetto della tempistica e nell’interlocuzione con il committente. 

DESCRIZIONE Le attività di questa fase sono relative alla responsabilità del 
coordinamento, che concorrono al conseguimento degli obiettivi di 
progetto durante la fase di Realizzazione, nonché le attività di guida e di 
supporto al team tecnico ed amministrativo di progetto affinché operi in 
sintonia e porti a conseguimento i compiti assegnati. 
La direzione, il coordinamento e l’amministrazione del progetto sono 
assicurati da Formez PA. È previsto un responsabile della convenzione, che 
mantiene i rapporti istituzionali con la Regione Basilicata, un responsabile 
di progetto che garantisce la realizzazione delle attività e che cura il 
raccordo con tutti gli uffici di staff del Formez PA. 

 
La direzione di progetto è un processo continuo e tutte le attività di tipo 
trasversale sono garantite da uno Staff di supporto al coordinamento che 
assicura modalità operative omogenee e coordinamento tecnico e 
metodologico. 

 
L’intervento viene realizzato da Formez PA in costante raccordo con la 
Regione Basilicata con cui vengono condivise le scelte strategiche e 
attuative del progetto. 
Sono previste riunioni periodiche e contatti continui con la Direzione 
generale della Direzione Generale dell’ambiente, del territorio e 
dell’energia, anche per un eventuale rimodulazione delle attività 
progettuali, laddove ne emergesse il fabbisogno. 
Tale fase comprende anche le attività di comunicazione interna (tra il 
gruppo di lavoro) ed esterna (con il committente e i referenti regionali) con 
particolare riguardo al dialogo continuo con tutti i referenti regionali che 
saranno di volta in volta coinvolti nel valutare costantemente l’efficacia 
degli interventi. 
Inoltre, in tale fase sono previste le attività di monitoraggio e verifica delle 
attività svolte nella fase di realizzazione. 
Il monitoraggio costituisce la base dati per quantificare indicatori 
significativi riguardo l’evoluzione del progetto in termini di realizzazione. 
Per il monitoraggio del progetto verrà utilizzato il sistema di monitoraggio 
di FormezPA che è stato definito in coerenza con quello adottato a livello 
comunitario per il monitoraggio dei progetti. 
Per ogni attività saranno fornite le informazioni di dettaglio relative a 
destinatari, localizzazione, risorse impegnate, modalità attuative, prodotti 
e strumenti. 
Il sistema utilizza come strumento di raccolta periodica dei dati, una 
“scheda di monitoraggio” unitaria che sarà compilata e continuamente 
aggiornata online. Le informazioni raccolte attraverso le schede di 
monitoraggio consentono di seguire tutto il ciclo di vita del progetto, 
divenendo strumento di gestione delle attività, fonte delle informazioni e 
dati necessari per le rendicontazioni  tecniche periodiche,  nonché del 



 

 

 supporto informatico per monitorare complessivamente l’attività di 
FormezPA. 
Il monitoraggio prevede: 
 l’analisi dei risultati sviluppati nel corso del progetto ai fini della 

quantificazione degli indicatori previsti; 
 l’analisi degli output realizzati in termini di coerenza con quanto 

programmato e in termini di effetti attesi e inattesi. 
A conclusione del progetto, la relazione tecnica conterrà anche riflessioni 
sintetiche sull’andamento del progetto realizzato in itinere e sugli effetti 
che gli interventi hanno avuto sull’amministrazione destinataria. 

DESTINATARI Referenti della Regione Basilicata, Direzione Generale dell’ambiente, del 
territorio e dell’energia 

PRODOTTI  Relazioni periodiche sull’andamento del progetto 
 Relazione tecnica finale 
 Rendiconti finanziari 

RISULTATI Efficace ed efficiente gestione del progetto e delle attività previste 
TEMPI Dal Data stipula 

convenzione 
al 26 mesi dalla stipula 



 

 

 
 

Il progetto è gestito con un gruppo di lavoro di tecnici interni a Formez PA con competenze specifiche ed 
esperienze consolidate di Formez PA (accompagnamento FSC, PO FEASR, FESR ed FSE) in tema di politiche 
ambientali in Regione Basilicata ed in altre regioni. 
Il gruppo di lavoro interno a Formez PA, insieme ai referenti tecnici regionali e ad un gruppo di esperti esterni, 
costituisce una task force per l’affiancamento alla Regione che va ad operare con le seguenti modalità attuative: 

 giornate di affiancamento consulenziale 
 giornate seminariali 
 realizzazione di prodotti e servizi. 

 
I profili professionali interni che compongono il gruppo di lavoro impegnato nella realizzazione del progetto 
con indicazione del costo massimo a giornata sono: 

 
 

Profilo/Ruolo 

Dirigente referente della convenzione 

Responsabile Contrattualistica 

Responsabile di progetto 

Responsabile Rendicontazione 

Responsabile budgeting e monitoraggio finanziario 

Referente budgeting e monitoraggio finanziario 

Responsabile Programmazione e monitoraggio 
impegni risorse interne 

Referente Risorse umane (Buste paga collaboratori) 

Responsabile Gestione Amministrativa 

Referente Programmazione e monitoraggio 
impegni risorse interne 

Esperto tematico/metodologico fondi strutturali 

Referente Contrattualistica 

Referente Risorse umane (Reclutamento) 

Referente Amministrazione finanza e Controllo 
 

Referente Sistemi gestionali 

Referente Gestione amministrativa 

Referente ICT 

Referente Rendicontazione 

Referente Monitoraggio tecnico 

Supporto Contrattualistica 

Supporto Rendicontazione 

Supporto Organizzazione trasferte 

Supporto al coordinamento 

5. DESCRIZIONE DELLE RISORSE UMANE IMPEGNATE NEL PROGETTO 



 

 

Segreteria di direzione Area Assistenza tecnica 240,00 € 

Supporto Risorse umane (Chiusura missioni) 240,00 € 

Segreteria di progetto 240,00 € 

Supporto tecnico documentale 220,00 € 

Supporto Programmazione e monitoraggio impegni 
risorse interne 

220,00 € 

Supporto Risorse umane (Reclutamento) 220,00 € 
 

Le risorse specialistiche esterne comprendono esperti tematici, di contenuto e metodologico secondo la 
seguente classificazione data per livello di seniority: 
• Esperto tematico Junior (fino a 5 anni di esperienza) 
• Esperto tematico Senior (oltre 5 anni di esperienza) 
Tali risorse specialistiche esterne vengono selezionate attraverso una procedura pubblicata sul sito di Formez 
PA. Nello specifico, FormezPA procede alla pubblicazione sul proprio sito Internet (www.formez.it alla voce 
Candidati e lavora con noi) di Avvisi pubblici. A seguire, si procede con la fase di valutazione delle candidature 
pervenute ad opera di una commissione di valutazione appositamente istituita che consta di due fasi: 
valutazione dei curricula e colloqui individuali con i candidati. 

 
I massimali di compenso per i consulenti in vigore sono: 

 
 
  SENIORITY  

 
  LIV.  

 
 COMPENSO GG  

0-1 ANNO 5 € 90,00 
1-3 ANNI 4 € 140,00 
3-5 ANNI 3 € 180,00 

5-10 ANNI 2 € 288,00 
OLTRE 10 ANNI 1 € 378,00 

 
Per le attività formative, i docenti vengono individuati all’interno della Banca dati Curricula del Formez PA, 
previa verifica di coerenza dell’esperienza descritta nel curriculum vitae con i contenuti della relazione da 
svolgere nell’attività formativa. 

 
I massimali di compenso dei docenti in vigore sono: 

 

  SENIORITY    LIV.  COMPENSO ORARIO 
LORDO 

OLTRE 10 ANNI A € 100,00 
5-10 ANNI B € 80,00 
3-5 ANNI C € 50,00 
1-3 ANNI D € 30,00 



 

 
 

 
 

INDICATORI DI RISULTATO 
 

OBIETTIVO SPECIFICO DI RIFERIMENTO 
 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 
INDICATORE 

VALORIZZAZIONE E 
FONTI DI VERIFICA 

 
 
 
 

- Accompagnare l'amministrazione 
in un'azione di empowerment per 
la gestione dei procedimenti 
autorizzativi ambientali e 
paesaggistici; 

 
- Attuare un processo di 

pianificazione e programmazione 
territoriale regionale finalizzato a 
realizzare in modo efficiente ed 
efficace, in coerenza con le 
politiche - europee e nazionali - lo 
sviluppo territoriale attraverso 
azioni che salvaguardino 
l'ambiente, tutelino la salute e 
valorizzino le risorse ambientali 
lucane. 

LINEA 1. ATTIVITA’ 
DI 
AFFIANCAMENTO 
ALLA 
GESTIONE/SEMPL 
IFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI 
AUTORIZZATIVI IN 
MATERIA 
AMBIENTALE E 
PAESAGGISTICA 

 
LINEA 2. 
ATTIVITA’ DI 
SUPPORTO 
NELL’AGGIORNA 
MENTO E 
GESTIONE DEI 
SISTEMI DI 
PIANIFICAZIONE 
SETTORIALE E 
PROGRAMMAZIO 
NE TERRITORIALE 

 
Giornate di 

affiancamento o di 
assistenza erogate 

/previste 
 
 

Customer 
satisfaction del 

vertice 
amministrativo 

delle 
amministrazioni 
cui l’ente eroga 

Assistenza tecnica 
 

Giornate di attività 
strutturata di 

trasferimento di 
conoscenze 
(laboratori, 
workshop, 

seminari) erogate 
/previste 

 
 
 
 
 
 
 

 
100% 

 
 
 

∆≥80% 
 
 

∆≥80% 

 
 

INDICATORI DI REALIZZAZIONE 
 

OBIETTIVO SPECIFICO DI RIFERIMENTO 
 

ATTIVITA’ DESCRIZIONE 
INDICATORE 

VALORIZZAZIONE E 
FONTI DI VERIFICA 

- Accompagnare l'amministrazione 
in un'azione di empowerment per 
la gestione dei procedimenti 
autorizzativi ambientali e 
paesaggistici; 

 
- Attuare un processo di 

pianificazione e programmazione 
territoriale regionale finalizzato a 
realizzare in modo efficiente ed 
efficace, in coerenza con le 
politiche - europee e nazionali - lo 
sviluppo    territoriale     attraverso 

LINEA 1. ATTIVITA’ 
DI 
AFFIANCAMENTO 
ALLA 
GESTIONE/SEMPL 
IFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI 
AUTORIZZATIVI IN 
MATERIA 
AMBIENTALE E 
PAESAGGISTICA 

Giornate di 
affiancamento o di 
assistenza erogate 

 
Ore di formazione 

erogate 
 
 

Strumentazione a 
supporto delle 

attività 
programmate 

messe a 

 
 

n. 11.756 
 
 

n. 860 
 
 
 

n. 5 

6. INDICATORI 



 

7. CRONOGRAMMA 

 

azioni che salvaguardino 
l'ambiente, tutelino la salute e 
valorizzino le risorse ambientali 
lucane. 

LINEA 2. 
ATTIVITA’ DI 
SUPPORTO 
NELL’AGGIORNA 
MENTO E 
GESTIONE DEI 
SISTEMI DI 
PIANIFICAZIONE 
SETTORIALE E 
PROGRAMMAZIO 
NE TERRITORIALE 

disposizione dei 
partecipanti ai 

progetti (dossier, 
manuali, linee 

guida, etc.) 

 

 
 

 
DESCRIZIONE ATTIVITA'           

 ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 
2026 

 TRIMESTRE TRIMESTRE TRIMESTRE 

 I II III IV I II III IV I 
REALIZZAZIONE                     
LINEA 1. ATTIVITA’ DI AFFIANCAMENTO ALLA 
GESTIONE/SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI 
AUTORIZZATIVI IN                   

  MATERIA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA 
LINEA 2. ATTIVITA’ DI SUPPORTO 
NELL’AGGIORNAMENTO E GESTIONE DEI SISTEMI DI 
PIANIFICAZIONE SETTORIALE E                   

  PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

COORDINAMENTO RENDICONTAZIONE E 
GESTIONE AMMINISTRATIVA                   

  
 

Le attività avranno una durata di 26 mesi a partire dalla data di stipula della convenzione. 


